
«Tavaroli rispondeva a Tronchetti»
Inchiesta intercettazioni:
20 arresti, fondi neri e
riciclaggio. Coinvolti ma-
nager Pirelli-Telecom

TELECOM È questo uno degli elementi più

inquietanti che emerge dall’ordinanza di cu-

stodia cautelare con la quale ieri la gip milane-

se Paola Belsito ha disposto gli arresti. È la

svolta nell’inchiesta

della Procura milane-

se sulle intercettazio-

ni telefoniche illegali

che coinvolge il settore security
diTelecom,condottadallaprocu-
ra di Milano. Tavaroli, l'ex sottuf-
ficialedeicarabinieridiventatore-
sponsabile della sicurezza del
Gruppoe l'ex investigatorepriva-
toEmanueleCipriani, titolaredel-
la Polis d’Istinto, agenzia di inve-
stigazioniprivatefiorentinaoccu-
pavano posizioni chiave per l’ac-
cesso ai dati. Tavaroli era respon-
sabile del Cnag, la struttura Tele-
com che effettua intercettazioni
telefoniche (legali)per conto di
tutte le procure italiane e svolge-
vala suaattività illegale«sfruttan-
do mezzi persone della direzione
security di Pirelli-Telecom e Tim,
messi a sua disposizione».Cipria-
ni corrompeva uomini delle for-
ze dell’ordine «in servizio effetti-
vo o in congedo e attivi come in-
vestigatori privati, e personale
chedeve ancoraessere identifica-
to in servizio presso i sistemi in-
formativi dello Stato». «Una vera
e propria ragnatela, parallela se
non addirittura contrapposta a
quella legale, per fornire al clien-
te le informazioni desiderate»
scrive la gip. «Un piccolo esercito
di investigatori, pubblici dipen-
denti infedeli, che lavoravanosul
suo mandato e che per denaro
vendevano informazioni». Ci-
priani aveva a sua disposizione
«tutti i mezzi concretamente esi-
stenti sul mercato per fornire, a
coloro i quali gliene facevano ri-
chiesta,enellospecificoaigruppi
Pirelli e Telecom, qualsiasi tipo di
informazione». Gli inquirenti
fanno riferimento anche ai rap-
porti con i servizi: «già il solo fat-
tonotorio,di intrattenereunrap-
porto di strettissima amicizia con
Marco Mancini, già numero due
delSismi, fornivaallaPolisd'istin-
to, e al suo titolare Cipriani, un
credito, una credibilità e un'auto-
revolezza all'esterno di gran lun-
ga superiori a quelle che avrebbe
potuto altrimenti avere».
Tragliarrestaticisonoil responsa-
biledelsettoresecuritydellaPirel-
li, Pierguido Iezzi e il commercia-
listadiCipriani,MarcelloGualtie-
ri.Pertutti l’accusaèdiassociazio-
ne per delinquere finalizzata alla
corruzioneealla rivelazionedise-
greti di ufficio e per Tavaroli e Ci-
priani anche false fatturazioni e
appropriazione indebita. Accusa-
to di riciclaggio, il commerciali-
sta che secondo i pm avrebbe na-
scostoindiversipaesieuropei,cir-
ca 13 milioni di euro, di cui 11 in
Lussemburgo e 2 in Svizzera, su
conticifrati riconducibiliall'ex in-
vestigatore. Soldi pagati da Tele-
com, attraverso Tavaroli, con fat-
turegonfiateeconlarelativapro-
duzione di fondi neri sequestrati
sucontiesteri.Sottosequestroan-

cheunavilladiduemilionidi eu-
roaFirenzediproprietàdiCipria-
ni.
L’ordinanza chiarisce le articola-
zioni della associazione crimina-
le che oltre ai dipendenti Tele-
com, spiava migliaia di cittadini,
gente comune, nomi poco cono-
sciuti a parte quelli, già emersi

dalle indagini di
Bobo Vieri, Cali-
sto Tanzi, Cesa-
re Geronzi. Ma
cheeraunamac-
china in grado
di controllare
chiunque: que-
stione di soldi e
dicommittenza.
GiulianoTavaro-

li «godeva di ampia autonomia»
all' interno del settore security di
Telecom e «non dettagliava le at-
tività compiute tanto nel conte-
nuto quanto nelle dimensioni,
agiva con grande frequenza me-
dianteoperazioni fuori sistema,e
non riferiva sostanzialmente a
nessuno, se non al Presidente».
La gip chiarisce: « Tavaroli ha un
budget di spesa da rispettare che,
però, nell'anno 2004 è stato am-
piamente superato». . È Telecom
chepagaventimilionidieurofat-
turati da Cipriani e nell’ordinan-
za,Tavaroli è indicatocome«ide-
atore, unitamente al Cipriani,
deimeccanismididrenaggiodel-
le risorse economiche di Pirel-
li-Telecom,committentedegli in-

carichi delittuosi svolti dall’asso-
ciazione». Se questo è il quadro,
per la sua consapevolezza e per il
ruolo di committente di Tele-
com, si supponee che Tronchetti
Provera sia indagato inquesta in-
chiesta, anche se la notizia è
smentita dai pm.
Sempre nell'ordinanza si afferma
chegli illeciti commessidalleper-
sone arrestate costituiscono un
«fenomeno sucettibile di minare
la credibilità di certe istituzioni e
che potrebbe essere sfrutatto ed
asservito a finalità che allo stato
sfuggono, ma che potrebbero
seppureinlineateorica,esseread-
dirittura contrarie ai principi co-
stituzionali fondanti di questo
paese». Le indagini in corso non

hanno fermato la macchina: «al-
lontanato Cipriani altri vengono
individuatiper svolgere,per con-
to di Telecom e Pirelli, le stesse
identiche indagini, a secondadel
caso acquisendo informazioni
vietate dalla legge, selezionando
ilpersonaleda assumerecon me-
todi contrari allo Statuto dei La-
voratori».PerquantoriguardaTa-
varoli, una volta bruciato «altri
prendono il suo posto, assumo-
no i suoimetodi, adottando però
la precauzione, di bruciare tutti i
documenti che possono ricolle-
gare loro e le società a cui appar-
tengono...». Telecom favorisce il
suomanageranchenella redifini-
zione degli organigrammi, azze-
rando.alcunivertici inbrevetem-

po,e screditando imanager«giu-
bilati» Nasce un nuovo assetto,
«un'organizzazione che vede ri-
conosciuto e concentrato nelle
mani di Tavaroli un potere enor-
me, tra l'altro in relazione ad un
settore strategico quale quello
dei rapporti con leautorità giudi-
ziarie in materia di intercettazio-
ni telefoniche. Un potere -si leg-
ge ancora nell'ordinanza- del cui
uso Tavaroli rispondeva sostan-
zialmente solo alla Presidenza .
La novità introdotta da Tavaroli
comporterà un ricorso massiccio
agli incarichi all'esterno, per lo
più a società riconducibili a Ci-
priani, con conseguenti enormi
esborsididenarodapartediTele-
com e Pirelli ».

●  ●

Uno degli arrestati a Firenze Foto di Degli Innocenti/Ansa

Violazioni
Evidente l’interesse
ad avere il maggior
numero d’informazioni
riservate sui possibili
futuri collaboratori

Sostituti
Una volta bruciato
Tavaroli altri prendono
il suo posto, assumono
i suoi metodi e
bruciano i documenti

Fuori sistema
Tavaroli agiva spesso
con operazioni fuori
sistema che non
riferiva a nessuno, se
non al presidente

Chi paga
L’enorme mole di
informazioni è
commissionata da
Telecom e Pirelli
con soldi delle aziende

DALL’ORDINANZA

«Concreti e amplissimi poteri... rimessi
al controllo esclusivo del Presidente...»

I PUNTI DELL’ORDINANZA

■ «Interessa peraltro in questa
sede richiamare quanto è già sta-
tosottolineato... inordineaicon-
creti e amplissimi poteri ricono-
sciutial responsabiledellafunzio-
ne Security e nello specifico a Ta-
varoli...Questoperchè,aprescin-

deredal ruolodidirigente, edella
conseguente riconducibilità al
prevenuto degli atti posti in esse-
re all’interno del settore da lui di-
retto,vi è unpotere, riconosciuto
in ragione della delicatezza della
funzione, di un’ampiezza tale da

consentirgli di fare, in maniera
che potremmo dire incontrolla-
ta, tuttociòcheritenevagusto fa-
re nell’ambito del budget ricono-
sciutogli e talvolta superando il
budget.
«Unruolo dirigenziale ... che fa sì
cheTavarolieconlui le sueattivi-
tà della Security siano rimessi al
controllo esclusivo del Presiden-
te del Gruppo».
«Il tutto è evidentemente fonda-
to su un rapporto fiduciario assai

forte, quello esistente tra gruppo
esingolodirigenteecheconsenti-
va a Tavaroli di fare e disfare con
grande libertà d’azione, un rap-
porto fiduciario quanto meno
anomalo in una società moder-
na...
«Un potere, quello riconosciuto
a Tavaroli, che gli consente di in-
dividuare in una anonima agen-
zia investigativa, quella gestita
dal suocaroamicoCipriani,e far-
la diventare l’agenzia investigati-

vadi riferimentodeiGruppiTele-
com e Pirelli, nonostante questa
nonavessenèinumeri,nègliuo-
mini, nè le capacità per esserlo...
«Un potere di spesa espressione
delrilevantepoteredecisionaleri-
conosciuto all’indagato. E che
comportava, “stante la delicatez-
za delle funzioni svolte”, che egli
non fosse soggetto a controllo al-
cuno se non a livello di vertici
aziendali...
«Un sistema, quello creato dai

due amici Tavaroli e Cipriani,
che era soggetto a molteplici ap-
plicazioni, e ciò proprio in ragio-
ne del fatto che la mancanza di
un controllo effettivo sulle attivi-
tà del settore poteva consentire
di investigare anche in campi al-
trimenti preclusi...
«Un meccanismo ben oleato ed
organizzato che non nasce intor-
noapochicasi isolati,machean-
zi viene pensato e costruito suun
lavoro futuro e continuativo... ».

Dipendenti spiati. E poi Tanzi, Geronzi, Carraro, Vieri...
Una folla di nomi e i controlli erano diventati ormai una prassi consolidata

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Francesco Sangermano / Firenze

UNA PALAZZINA di sei

piani in mattoni rossi lungo

uno dei viali più trafficati a

nord della città. E una targa

in pietra sopra il citofono

che indica al quarto piano il

“Consolato della Repubblica di
Guinea”. Poi, sul campanello del
civico 43 in viale Redi a Firenze, al
consolato siunisce anche la scritta
“Polis d’Incanto”. Tutto insieme.
Indica un appartamento con due
balconi che, adesso, si presenta
con le serrande abbassate sui lati
che si affacciano sulle strade sotto-
stanti. Al citofono risponde una
voce femminile che ostenta cor-
dialitànel dire chenon vuol parla-
re e che non può aprire a nessuno.
Il telefono, invece, squilla a vuoto.
Ogni tanto esce qualcuno a testi-
monianza che là dentro qualcuno
continua a lavorare, ma si è deciso
di blindarsi nel silenzio. Un uomo
di mezza età entra nella Mercedes
blu parcheggiata sul posto riserva-
to al consolato. «Vengo qui solo
saltuariamente, arrivederci» dice
senza alzare neppure lo sguardo.
«Ci siamo sempre chiesti cosa fa-
cessero là dentro - confida invece
unasignoracheconlaPolisd’Istin-

to condivide il condominio - Ho
incontrato tante volte Cipriani sul
pianerottolo,connoièsempresta-
to una persona squisita». Sulla sua
attività, però, mai una parola. «Ci
incuriosiva perché qualche tempo
fa c’era un gran via vai di ragazzi
che per qualche tempo hanno la-
vorato come impiegati. Cipriani
veniva spesso, ma ultimamente lo
abbiamovistomeno.Noipensava-
mo che fosse un’agenzia per sco-
prire i tradimenti. Storie di corna,
insomma».
In realtà l’opera d’intelligence an-
dava in altro senso. Si legge testua-
le nel sito della società alla voce
“mission”: «Contribuire alla tute-
la del vantaggio competitivo dei
propri clienti mettendo a disposi-
zione le informazioni necessarie
per le decisioni strategiche ed ope-
rativeattraversoservizidicompeti-
tive intelligence, counter intelli-
gence e investigazione». Per il gip
di Milano Paola Belsito, questo
avrebbe portato in realtà alla rac-
coltadi«un’enormemoledi infor-
mazioni e dati riservati, illegal-
menteottenutiememorizzatinel-
l’archiviorinvenutonelladisponi-
bilità del Cipriani per la stragran-
de maggioranza commissionata
da uomini del gruppo Telecom e
Pirelli e pagate con denaro prove-
niente da tali società». Roba che
avrebbe fruttato all’investigatore
fiorentino 14 milioni di euro circa
finiti su conti esteri oltre a una vil-
la (valore stimato di due milioni)
sulle colline fiorentine. Merito, se-
condo l’accusa, del rapporto stret-
tissimo con l’ex capo della securi-
ty di Telecom Guliano Tavaroli, e
di un’attività in cui sarebbero poi
stati coinvolti altri elementi delle
forzedell’ordineoperanti traFiren-
ze e Prato. Oltre al Cipriani (cui il
prefettodiFirenzehaieri sera revo-
cato la licenza per investigazioni
penali) sonostate infattiemesseal-
tresetteordinanzedicustodiaaca-
rico di due agenti della squadra
mobile fiorentina (operazione sui
cuimetodipolemizzano i sindaca-
ti di polizia Sap e Siulp), una don-
nainservizioall’ufficioprevenzio-
ne generale della Questura di Pra-
to, un carabiniere in servizio pres-
so la Dia fiorentina, un ex militare
dellaguardia di finanza,un impie-
gatodell’agenziadelleentratediFi-
renze e un altro poliziotto che, pe-
rò, aveva cessato il servizio attivo.

OGGI

Polis d’incanto:
silenzio a Firenze
Solo una vicina commenta:
«Pensavo s’occupasse di corna»

Centinaia di persone, note, meno note o
del tuttoignoteall’opinionepubblica.Era-
nolorol’obbiettivoprincipaledell’associa-
zione a delinquere, come l’ha definita il
gipPaolaBelsitonella suaordinanza,mes-
sa in piedi dai due amici Giuliano Tavaro-
li, l'ex responsabile della sicurezza Tele-
com,edEmanueleCipriani, il titolaredell'
agenzia investigativa Polis d'Istinto. Ci sa-
rebbe una terza persona tra le menti del
gruppo: si chiama Marco Bernardini e per
ora è solo indagato.
Alcuninomidellevittimeeranogià trape-
lati nei mesi scorsi. E si trattava di perso-
naggi appartenenti ad ambiti diversi, co-
me il il banchiere Cesare Geronzi (il cui

nome emerse durante l’indagine su Abu
Omar)ocome l’excentravantidell’Inter e
della Nazionale Bobo Vieri. Che quan-
do vestiva la maglia nerazzurra pare fosse
anche stato pedinato. Ieri è saltato fuori
anche il nome di Franco Carraro, che
tra lemillecariche ricoperte invita,attual-
mente può vantare quella di ultimo presi-
dente della Federcalcio, prima del com-
missariamentodiGuidoRossi.EpoiCali-
sto Tanzi e Vittorio Ripa di Meana.
Ma soprattutto ci sono le centinaia di no-
mi di “persone qualunque” che venivano
controllatia richiesta.Negliattidell’inche-
sta si parla di vari delitti riguardanti «la
corruzione di pubblici ufficiali per atti

contrari ai doveri d'ufficio, ossia atti di in-
dagini clandestine e illecite, l'utilizzazio-
nea finipatrimonialidi segreti diufficio o
di informazioni tratte da banche dati del
Ministerodell'Interno,delleFinanzeedel-
la Giustizia, consultabili solo da pubblici
ufficialipermotivid'ufficio,nonchèinfor-
mazioni riservate acquisite dai servizi di
informazionedello Stato italianoe di stati
stranieri, l'utilizzo dei dati relativi al traffi-
co storico di utenze Tim attinti tramite
l'applicativo radar, accessi abusivi a siste-
mi informatici, e appropriazione indebita
indannoalgruppoTelecom-Pirelliprinci-
pale committente del Cipriani».
Inquestomodol’associazioneadelinque-
re faceva controlli all’anagrafe tributaria o
sulle fedine penali dei suoi obbiettivi. In

molti casi si trattava di dipendenti Tele-
comePirelli.Controllare la loro fedinape-
nale per conoscere eventuali precedenti o
intercettarli per avere informazioni sulle
loro abitudini ed i loro gusti era diventata
una prassi per le società che fanno capo a
Tronchetti Provera. Tanto che in un pas-
saggio dell’ordinanza il gip Paola Belsito
spiega come «allontanato Cipriani, altri
vengonoindividuatipersvolgere,percon-
to di Telecom e Pirelli, le stesse identiche
indagini, a seconda del caso acquisendo
informazioni vietate dalla legge, selezio-
nandoilpersonaledaassumereconmeto-
di contrari allo Statuto dei Lavoratori. uti-
lizzando i sistemi interni che consentono
dicontrollare, intercettare, avere informa-
zioni riservate senza essere scoperti». 

■ di Susanna Ripamonti / Milano / Segue dalla prima
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